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Nel Mezzogiorno 
_ Nel d'Italia, poche settimaftle 
dopo l'arrivo degti .alleati, è stata ripri>St inata la 
liber tà sindacale, quale esistèva prima dell'ewen­
to del fascismo . I fe'J."rovieti e i lavora6or i dei 
J.i orti SQno stati i p rimi a rioostituire le lor o or 
ganizzazioni sindacali libero. Hanno seguito il 
loro ·esempio gli .addetti alle .azi mde municipali 
!- gli opeTai dei oompiessi metallurgici di Napo­
) i-Trorre Annunziata (Ilva, Naval Meccanica) che 
la r·es]st·enz.a .armata del pQpQlo napoletano ha 
p.arzialmenoo salvato dalla distruzione che ,it te• 
deschi cer cavano di ·opeitarvi. al mQmento della 
lor o ritir ata. 

Alla i sindacati operai ne­
·goziano oon gli Alleati il pr oblema (che pare ri- . 
-s.'Olvibi1e) di una diretta Ida parte dei 
Consigli dei LavoratQri di qu esta azienda. 

Il Comitato ..sindacale di Napoli è presieduto 
da un vecchio militante ·operaio di Giustiz"a e 
Lbertà, P.ierlandi che vent'anni fa fece le su& 
a rmi nel camp·o dell'organizzazione torinese . 

I Comitati sindacali cer-cano Jdi coordinare i 
sindacati f.orm a:•i daU.e diverse téndenze p olitico­
sQciali: com unisti, comunisti dissid<Cn ti, . p artito 
d 'azione, sindacalisti puri. 

I sindacati in glesi hannQ inviato nel 
M e zzogiQrno un loro · delegato, oon mezzi desti­
nati all'aiuto d eUe nuove organizzazioni s indacali 
italiane e eon l'inc.ariC{) Id i contribure all'uni­
f icazione di queste. 

Accanto ·ai sind'll-cati 
. pera ti ve dei lavoratori. 

/ 
gono-;9ilmero e le coo-

/ _.,.:-

In Piemonte 
Dalla Fiat Miraf]ot i ci scrivon(): 
Il malcontento degli operai per le iuade.., 

guate .s istemazioni• salariali si fa sempr-e più vi­
vo, .con }'jn.asprirsi della loro situazione econQ­
mica in oorrispond·enza del continuo rincaro del 

t costo deU.a vita. Malgrado tutte le promesse fat- · 
: !dalla ditrezione, gli Qperai a paga (spe­
cia lizzati - · autisti - magazziniteri., 
e cc.), non hapno ancora ottenuto quella sistema-

. zi·one che oorrisponderebbe alle esigen-
ze per il sostentament{) .della vita. La direziono, 
fedele al solito si/stem.a, ha fatt() alcuni .aumenti 

: sporadici ad operaÌI sp-ecializzati di talune offi: 
cine senz.a deci.der.si, dopo circa nn ann() di pro-' 

· f,ondi studi, a in · via generale il trat-
tamento rd egli operair a paga f issa in corrispQn· 

; d-enza a queJla dei 
1 Partiool annente urgt:nte poi è la questione 
< dei manovali, che continuano a percep·ire p.agh• 
, irr1tsorie : solo recentemente la direzi.one si è de­
l eisa rad eleva:ru il minimo dei manovali da. li­
l re 3,05 a L. un ,a'!Jffiento di 35 centesimi, 
, dopo più di un .anno dU attesa dalle richieste • 
1 in p.af a·g·one all'avvenuto aumento 1d.el costo del-
ia vita è una vera irrisione! ! ! · In ·realtà la qu4T 
sti.one ··degli aumenti dei salari. dei mallJ(walit e d-ei 
magazzinie;t:i venne presa- . in · nel f,ebbtaior 
scors·o, ma poi messa .a p·erchè mese 
di aprile fu concesso il noto caro vita.' · 
altre ri.chiesoo furouo poi ' formulate neWagoot,o 
e nel novembre sc·orso ed i risultati sono sino:ra 
queili sopr.accen.nati . Occorr·e che 1a direzione . si 

l deeitda : la si'.ltemazione delle paghe fisse deve 
l attuata per tutte le Ca.tagorie e l'aumento 
: al ·manovali deve essere ben più elevato. Ma 
i tutto questo il signo't Geneto non lo può capi­
l roe, n,è la oolpa è sua, ma· è di chi nn idi­
: cet,lJore che non poSISiede accanto alla capacità 
l tecni<;.a .anche il senso della realtà >SÒciale. 

*** 
; In tanto decantati supplementi alimentari 
1 promes'si .da Zimmermann s.i sono ri.solti, come 

prevedibirle, in una bolia di rs.apone. In pratica 
i lav"Oratori non ottenero un grammo di più di 
quanto reg·olarmente loro fiJSsato; solo oon l un· 
ghe ottengono le dette , razi·oni con una settima-

na di .anticipo. Anticipo quindi, Q meglio nUnQre 
insicurezza di oonse·gna, non .sup­
plementari. 

n capo reparto Aimonino e il capo •offic:iJIUil 
Batuello ld·ell.a Mirafiori faranno bene a. ceSISare 
dai sistemi delatori e di aguzzini, poirchè, se non 
abbasseranno la oresta, i iDo.m dipendenti sa­
pranno benfJ insegnar lorQ in manieu :1. 
ragkmc. 

A Genova 
.A,ll'Ansaldo di Genova tutti gli operai bann• 

sospeso p t.tr .alcuni minuti il lavor o in segno di 
protesta contr o la fucilazione d ir un loro com­
pagno a-d· opera faJScisti in conseguenza Idei 
fatti di Chiav.·al"Ì. 

Alle Officin e Carello 'Si. impone urgentemen­
te la revisione dei cottimi. I cottimi sono tanto 
bassi · ch u certi operai perc.episeono J.a. cif•r.a ir · 
risor i.a d i L . 4. 

In Lombardia< 
Nel mese di febbraio banno .avuto luQg6 

in un a d!ttadiina .die·11" Alta Lombar di.a alcune 
riunioni di operai : r iun•oni· che bannQ m esso in 
lu ce ;t',alt.o livell'-o tdelìl.a p:r·epar.aztOne tpQ.litfli oa 
dtl'l prolet.ariatQ lombardo. 

Tutti g]i .argomenti che tocc.ano da vicino 
La d asse Qperaia .sonQ stati esaminati e discussi 
itD. una .atmosfe ra di v-ara demo crazia. E' state 
riaffe.rmata la , volontà degli operai di partecipa­
re a ttivamenrt.e aila 1otta oontro gli Qppressori 
nazi-f.ascisti sia ooll) staco_4tre ogni forma di col· 
lJaborazionismo capitalisti · .sra ool 
prepararsi_. a 'a · fabbriche dall 'azione 
distruggitrice deà. nuovi Unni. d·ell'Euwpa Cen­
trale. In queste riuni·oni_ rs.i sono visti <Operai, 
impiegati e tecnici discutere jnsieme con la pia­
ila consap·evolezza cne dall'unione delle 191'0 
forz.e n:tscerà lia nu<l va era dell.a 
lavoro. 

E'. stato riconosciu to che le classi Lavoratri­
ci non devono più prestarsi al gioco dei capita· 

i quali a.izzev.ano le ditScor.d·ie fra le va­
rie categorie di pi .estatori d'opera p·er poterle 
schil!cciar·e una a d una. 

E' stato decis o di intensificare l'oper.a di e­
ducaziQne politica e .sindacale per mettere le 
classi lavo ratrici in grado di ats.sum.er e tutte "I• 
respon s-abilità 'che il momento richi·ede rà e per ­
che l'azioné rivoluzionaria sia veramente ce­

••• 
Negli ·.ambienti di lav01rato)ri tmiillans.i ero.-- · 

sce l 'irritazione contro l'autorità sopratutto p-er 
il mancato mantenimento delle promesse in fat­
to di razionamentp fai te a suo tempo dal gen. 
Zimmerman. Non poteva altrimenti. Di 
fronte cl fatto che 1a razione di pane viene d;. 
mlnuita alla chetichella di l{){) ·gr. e che i e tee­
s-ere prcfer·enziali a poco a poco si dìmostrap,o 
dei ' semplici pezzi -·d i carta gli operai traggono 
Le ·ç·onseguenze che fasci.sti o nazisti è tutt'Una,· 

del popp1o è in CQrso scientifi­
camente "subdolamente come i tedeschi sanno 
fare alJo scopo di in crementare il trasport<O ilft1 
Germania della mano d'opera italiana. 

Alla Breda hanno avuto luogo a fine genlUI­
io le elezi.om dei rappr-esentanti operai nei con­
sigl1 aziendrali: su 13 mila operai solamente tre­
cento hanno v-otato! · 

A Legnano, nell'ultima >Se<ttiman.a di gen­
naio; non .era stato anoora completatalO· il pa­
g.amen(J() del premi{) di Natale (50() lire 'più pa­
ga p er 192 ore di' lavoro) . Gli >Operai, m'Olto 
malcontenti , hanno minacciato di buttare il Di­
rettore Amministrativo in uno dei forni delle 
caldaie. Accorse sul P·O.Sto un ld.istaccamento di 
truppe germaniche operando l'arresto di 16 
perai e ingiungend-o 1a ripresa del lavoro en­
tro tnezz'.ora. 

FA B c 
Alla Brown Bover.i; su 3000 operai solo 23G 

hannO. preso parte alla votazione per i Con· 
siglo c!i fabbrica legali. , 

Il 27 gennai<O il Oommissarrio Federale R&;­
pubblicanQ di Milano parlat() ;t 4000 dip eQ­
dentÌ della Motta Pan&ttoni in merito alla ele­
zione dei rappresentanti ope·rai nei consigli di ­
azierntd.a. Commissario e discorso •SODO stat aQ"" 
co).ti con l a massima freddezza re hanno 
Lo lagnanze. 

Alla Breda a metà febbraio sono stati arr<r' 
iLati dai tedeschiJ i maggiori oonte 
Sagr·amoso, rng. Frna, ing. Radice e Mazzini., . 
capo dei' servizi generali. Si fa loro l'accusa di 
occultare nei campo Breda .a.et·ei non denunciat­
t;i ,aUe autorità n aziste • 

Alla Dalmine P'eT l'1nterrozione meridiana 
gli ·Operai devono flrmare il cartell•n() alla pre­
senza Idi guardie armate, d·evono fare code in· 
terminabili, una scodella di cattiva brodaglia • 
n emmen o il tempo d.i: un 'ora è talvolta suffi­
ciente p·er la m"Odesta colazione. P er recarsi ai 
gabinetto .l'opera ro d,eve chi ede·re il permesso al 
cap'O, il qu.a1e controlla, ·orologio alla manQ, la 
durata dellassenza. E ' s tata più volte chie.sta la' 
revisione di tali disservizi e tr.attamenti 
J;Ii, m.a invano. 

LA DEPORTAZIONE IN· GERMANIA 
degli operai ital iani è 

.· imminente 

La 111DCch-jna di oppressio e ,.azista , conti-· 

11iw. a funziofwro sempre più erocem'ente. l.i4: 

Germania ha bisogno estrenw di uomini;· j r9-'ì 

cl:utamen.triJ volontari del'fla Todt e ooUa· 

n on servono più. La Germania hitleriana ha bi­

sogno di buoni operai e di tanti operai; basti" 

ilire che . Milano dovrà fonninz.e entro il mese: 

mese di ma:rzo ben céntotrentamila . 

I Sp'n;daclttli fascisti, che gestiscono quelll' 

che loro chiamano uffici di collocamento 1l'l4 so-

no in realtà gli uffici dei moderni negrieri, dt!'1 

vono a tutti i costi fornire · questi operaJi. E sùr 

come 1wn ·possono basarsi sui disocèupati, trop-· 

po · pochi p1er i l fabbiso·gno e troppo pooo 

cializzati coslì è stato deciso che una parte delr 

le! mano d'opera 'VtaOiaJna ccnche se attualmentlcf. 

occupata in lta!Jia 'andrà ·in Germania; una pert.:. ' 

centuaite, · a seconda rf,el numero &i 
di ogni ·industria, sarà d'autorità pneZevato e in. .... 

l, 

viata olbre Brennero. 1· 
t. 

Ci si venga a dire che questa non è del 
!t 

portazione! ,, 
l t 

Gli operai sornp avveTtiti. Il tempo stringe i! 
Ormai nO'n. vi è più a':cuna via dd scelta; o . 

!; 
lotta aperta contro gliJ oppnesso.rri- Tl:ILZisti e i! 

n 
loro complici fascisti o la firoe tragica nelLe 01 
ficine tedesche che l' aviazio'TJ.è angloameric;ana_ 
me t.te a ferro e fu.oco gi·orno e !notte. 

! 
l 
l 

IL PARTITO D'AZIONE, già nella fase 
destina anteriore al 25 luglio, ha proclamato La 

della costituzione di commissioni Wl 
fabhrica cbe diano ai \dipendenti un'efficace slli'll':" 

mento controllo sulla gestione padronale. 

) 



·siNDAC.A TO 
"" 

E COMMISSIONI DI FA·· BRICA 

4ri, ta c<~mmissione di fabbr 1ca ei pone ver.amen- · 

t~ oggi c·ome 01 gano di l'Otta clandestina per la. 

liberazioni;) del paese dallo straniero, in un proe-­

a-imo domani di lotta rivoluzionaria per la &op­

pN~CS:;ione di tutti ,li ostacoli reazionari .e la oo,­

etruz.ione della nuova democrazia sociale. 

ll 26 lugHo nou dJede .al popo.Lo italiano 

quella libertà che esso per vent'anni aveva ~ 

tesa: il , grido di esultanza delle masse fu ben 

presto soffocato dalle misure militari pr-ese d& 
chi intend-eva evitare una rivoluzione che era 

!Ormai negli animi di tutti. 

. Ma fn ben presto e..-idente be in rerutà qne~ 

- eoncessione aveva aperto J,o pi,raglio a più pro­

f<~nde modifitCa.Zioni nella etru.ttura economica e 

tM)ciale de_lle forze produtti .;) d.eil paese. 

Il eiDdacato rappreflenta la legalità, la com-­

missione interna la rivoluzione. Q1la.llldo 6i deve 

passare all'azione .eoncreta, è necessari'O che la 

1otta politica, ehe è oggi .anche e più ancora ­

urà domani lotta eociale, ade.risca &trettament& 

.a~li ()rganismo entro cui la mentalità si raffo:r 

aa, le lo:ro esigenze &il .determinano. 

I carri armati e le mitragliatrici !dinanzi a)­

le porte delle fabbriche, la sù;tematica soffoca.­

zione di ogni t:Spressi10ne della volontà popo· 

lnre furono subito evidente manifestazione del­

l'intento del governo Badoglio di non fare ap­

pello a quelle en-eTgle popolari che ùniche .a· 

vrebbero p-otuto salvare il paese. 

Le masse 1avoratrici tr~u poftarono infatti im· 

~iatamente lle questioni elle commissioni .in­

twne dal puro campo ~l)n~mico-sindacale a 

t{Uello politico, croonki.qsi o{)~ il- primo e più 

effi~Caoo org.an.o di lotta detno(!ratic.a. 

La democrazia, per .ctpti.ra delle eomm:iW.o­

ai interne, entrava nella r tà politica e &i d­
&Tmava cosi. nella for~ pi,li vera e gtflluina nel­

le fabbrica, dove, per la piil immoo·iata posi•zio~ 

ae di interessi coi eeti padronalil per la· più pre· 

eisa cono.sc·enza dei problewi in gioco, agisooll() 

oon minore efficacia i fatto~j di eorrurione .e- {ij 

falsifica~ion~ della foriiUlZi•oue 't> dell'espressio­

ae delLa volontà popoÌare. 

La eommitssione di fabbrica va dunque eem­

p.re più ponendoei ~ome un organo rivoluziona­

rio. Non a.rma per una rivoluzione che instauri 

1IJLa diuatura di c1asee, m.a organo di quell~ ri­

..-olnzi.one democratica che si impone oggi in 1-

•lia, per .realizz.are, .in un elima di nuova e ve;­

ra libertà, la possibilità di libero sviluppo re 
•oncorso di tutte le f<~rze progressive del lavoro. 

Dal 26 lugli10 all'8 settembre quella libertà 

t:he era ormai 'divenuta patrimonio insopprimi­

bile dell'animo delle masse si può ben dire non 

abbia trovato possibilità alcuna di tradursi nel­

la ooncr·eLa rea.tà potitica, salvo in un sol caso: 

·l'istituzione delle cvmmissiom in:tJerne. 

E' Rrofondamente s·ignificativo, nf.!lla logi~ 

òel processo riVlOluzionario in corso, che il pri­

mo frutto della libertà sia sorto proprio nell~ 

fabbriche. 

Ma nel pensiero d·elle categorie padrona1i .e 

Bella formulazi'One del contratto firmato da Buoz· 

zi e Mazzini, l'istituzione delle commissioni in­

terne doveva in sostanza risolversi in una mo­

desta concessì·one, contenuta nei limiti c1ella rie­

·Jumazione d~lle tnocchie ·comm.il.sioni interne, 

oon carattere di semplici organi economic·o- sin­

dacali, con funzion1 conciliative e Idi controllo 

della retta app.lieazione dei contratti di lavoro .' 

n erollo Jello Stato, l'in..-a·llione tedeeca han­

.oo troncato sul nascere queMo !Sviluppo di de­

mocratizzazione della fabbrica rigettando questa 

.I!Otto la tirannia fascista. I \'P'l'l rappresentanti dei 

lavoratori, le commisssioni inte.rne rono rientrate 

nel campo clandestino. La etessa logica del pro­

oesso politico che aveva appaiato in regime ba­

croglia:po, la funzione sindacale a quella politica 

della comm~&ione interna ~r1:a ora quest'ulti­

ma in primissimo piano, con. l'inasprirsi della 

situazione ed il radicalizzarsi delle coscienze. In· 

fatti, limitata per ora la po.ssibilità Idi vera a- -

zionP sindacale alla preparazione dei futuri qua-

Nel consiglio Idi fabbrica, il quale nascerà 

•all;ellaTg.amento delle commissioni interne, cQ­

m~ noi lo concepiamo, l'operaio si troverà in 

un unico organismo col tecnico e con l'impi.~ 

pto. La lotta eociale !al"à in tale organitsmo oon.-­

.I•otta dal lavoratore manuale ·in stretta unione 

ool- lavoratore intelleA:tuale, non più per una sem­

plice .elevazione delle proprie oondj.zioni mate­

riali di, "t"Ìta ma per nn radicale rinnovamento 

delia sua p~izione psic-ologica, moral'C nell'im­

pre5a. 

Nel consiglio di fabbrica il lavoratore) or­

~.anizzando 1a propria resistenza di f.rt()nte al pa­

droneJ ei f:oggerà egli_ stesso _ una mentalità. di 

proldntoorre e di dirig·entc, s·i creerà una s·empre 

maggiore esptJrienza per il .controllo -sulla ge­

etione padronale, per la partecipazione o 1a di­

rettlll ~estione dell'impTefl.a -socializ~ta di1 domani. 

l due capitoli 
~ q~i a fiélj co 
Sòn·o ti-atti 

· dali' opusco­
lo " Il Parti· 

. t o d'Azione: 
cos'è e cosa 
vuole". 

• 

L'EVOLUZIONE ECONOMICA 

Il dop-oguerra sarà dominato da un formil!abile 

problema. di produzione. Occorrerà produrre: 1 per 

-'SaF~J'e l immani J.rstruzicni d j ben.· mr orfai ~ so­

pra tutto strumentali, operate da~la guerra; 2'> per fàl' 

fronte a condizioni di vita da migliorare radical­

mente, delle masse diseredate urbane e sop.ratutto a­

gr;cole; 3° per fronteggiare l'aumento di popolazio- · 

ne. I problemi di distribuzione, (ripartizione del red­

d t ù SOCJ al e fra le diverse classi ,Concorrenti alla sua 

fo1mazione) in tanto potranno essere rea:isticamente . 

affrontati, in quanto si risolva un problema fonda­

mentale di produzione. Le condizioni per il successo 

sono: 1° che il progresso tecnico prosegua con un rit-. 

mo almeno pari a quello dell'ulbmo ventennio; 2° che 

non sia intralciato l'impiego dei limitati strumenti 

di produzione disponibili (:avaro e capitale) nell-e at­

tività produttive più razionali e redditizie; 3° che si 

arrivi ad una pace 
1
stabile e' disarmata, che cioè u11a 

quota troppo rilevante del reddito sociale non spari­

sca nella voragine degli armamenti. 

Se queste tre condizioni avranno una relizzazione, 

anche imperfetta, non solo si potranno facilmente ri­

solvere i problemi della giustizia sociale, ma l~ socie­

tà economicamente più evolute, ·quali la europea e l'a­

mericana, saranno avviate verso l'affrancamento dal­

la servitù economica: una produzione abbondante e 

a buon mercato·, orient-ata al soddisfacimento dei bi­

sogni de:Ie moltitudini anzichè al lusso dei privilegia­

ti, sottratta a incidenze troppo r~levanti per scopi e­

conomicamente improduttivi (guerra), affrancherà 

dalla miseria e renderà possibili condizioni geTJerali 

di vita degne di uomini civili. I quali ultimi . avran­

no ·allora facoltà di scelta: o continuare a lavorare 

molto per aumentare ~Sempre di più il benessere eco­

nomico ottenendo sempre maggiori dosi di bene super­

flui, o limitare le . esigenze materiali, riducendo l'o­

rario di lavoro produttivo e mettendo finalmente a di­

sposizione di tutti il ~empo necessario per l'istruzione, 

l~ medit.aziot1è e lo svagò é per protìttare da uomini 

e non da bruti del frutto dell'intelligenza umana. 

Cosifatto affrancamento dalla servitù economica, non 

è p·er nulla utopistico e potrà realizzarsi in una o due 

generazioni se si realizzezanno le tre ,condizioni po-

) 
;i 

ste dianzi, la terza qut!Jì di carattere 

non solo nazionale ma internazionale, ne risulta 

chiara la preminenza dei problemi internazio­

nali e la impossibilità di durature realizzaz:ioni di 

giu&tizi.a r:ui pia.a'O sì.f~tt·am'~ni (', U'\zi.c-uale. _ 

Per queste ragioni il P.d'A. intende dare il mas­

simo rilievo al suo programma di politica inte-rnazi<r 

nale. 

LE RIFORME SOCIALI 

l criteri inspiratori del nostro programma di ri-

10ime sociali sono i seguenti: 

1) Il funzionamento di una democrazia politica è 

incompatibile .con l'esistenza di un'oligarch!a econo­

mie& nel suo seno. Occorr~ perciò democratizzare la 

gestione economica nella prodUzione, nellà distribu­

zione e nell.o_ scambio. 

2) Il funzionamento di una democrazia politica. 

è altresi incompatibile .con la permanenza di eccessi­

ve disparità economiche fra i cittadini; una demo­

crazia cioè è possibile e stabile solo in una società 

composta da uomini fra di loro economicamente non 

troppo dissimilL Occorre perciò riformare radical­

mente il regime della proprietà e il diritto ereditario. 

3) La resecazione delle disparità eccessive di 

ricchezza non imp~ica la rinunda al principio della 

disparità delle retribuzioni, principio riconosciuto fe­

condo in tutte le società civili moderne compresa a 

Repubblica Sovietica. 

_., L'esigenza dj eguaglianza economica fra i cit­

tadini è da noi intesa essenzialmente come eguaglian­

za - nel:a massima misura. possibile e utile - nelle 

tondizioni di partenza, cioè come attribuzione di pari 

possibilità Ìnizh\li di successo all'iniziativa di tutti i 

cittadini. Questo criterio tende ad essere un corretti­

vo della tara- iniziale dell'economia liberistica: la qua­

le iniziò il suo ciclo su una base di ricchezze - ere­

ditate dai precedenti regimi e,conomici e poatici -

troppo in-egualmente ripartite. 

Le insufficienze e le deficienze dell'iniziativa pri­

vata, devono essere corrette · e compensate mediante la 

nazionalizzazione di determinati settori economici: 

nazionalizzazione concepita quale prestazione di un 

servizio pubblico da parte dello . Stato, al pari del ser­

vizio ~colastico o di quello dei trasporti ferroviari. 


